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Il giorno 17 gennaio 2026, in Roma, saletta ANM della Corte di Cassazione, è stato 
convocato come da avviso tempestivamente comunicato il Comitato Direttivo 
Centrale dell’Associazione Nazionale Magistrati sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. valutazioni su modalità partecipazione a inaugurazione anno giudiziario; 
2. valutazioni situazioni economico finanziario Anm e rapporti con comitato;  
3. organizzazione evento/i immediatamente antecedenti al referendum; 
4. iniziative urgenti da adottare in relazione ai seguenti temi: stabilizzazione 

degli addetti all’ufficio del processo, carenze del personale amministrativo, 
diritto alla malattia dei magistrati; 

5. richiesta di audizione dell’Associazione Nazionale dei Magistrati Italiani nel 
contesto dell’esecuzione del monitoraggio del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Proposta di documento relativo alla situazione del PNRR; 

6. varie ed eventuali. 
 

La riunione ha inizio alle ore 10,30 
Il Presidente procede all’appello: 
 

COMPONENTI Presente Assente 

AMATO Giuseppe  x  
AMMENDOLA Stefano x  
ARMALEO Domenico x  
BONIFACIO Dora x  
CANOSA Domenico x  
CAPRAROLA Giulio  x  
CECCARELLI Natalia x  
CELLI Stefano x  
CERVO Paola   x  
CESARONI Paola x  
CIRIACO Paola  x 
CONFORTI Emilia x  
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D’AMATO Antonio x  
DE CHIARA Marcello x  
DIELLA Antonio x  
GIULIANO Gerardo x  
GRAZIANO Marinella x  
INCUTTI Romina  x 
LESTI Leonardo  x 
LOCATI Giulia Marzia  x 
MANCA Gianna x  
MARUOTTI Rocco Gustavo x  
MASTRANDREA Monica x  
MONFREDI Rachele  x 
PARODI Cesare x  
PATARNELLO Marco x  
PELLEGRINI Domenico x  
REALE Andrea x  
ROSSETTI Sergio x  
SALVATORI Chiara x  
STURZO Gaspare   x  
TANGO Giuseppe x  
TERESI Ida  x 
VACCA Andrea   x 
VALORI Chiara x  
VANINI Mariachiara Lionella x  
SUMMARIA Catia (Pres. Sez. mag. a 
riposo)  x 

 

La seduta è validamente costituita, essendo presente la maggioranza assoluta dei 
componenti. 

A questo punto il CDC individua all’unanimità quali presidente e segretario di seduta 
nelle persone rispettivamente di Chiara Valori e Paola Cesaroni. 
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Alle ore 10,35 prende la parola il Presidente Cesare PARODI che svolge la relazione 
come da statuto. 

Il Presidente ribadisce che il vero intento della riforma è l’Indebolimento del potere 
giudiziario rispetto al potere politico. 

Stigmatizza le accuse di falsità costantemente rivolte all’Anm; legittima è la 
confutazione e l’interpretazione del testo, altra cosa è accusare di falsità i sostenitori 
del no, che sostiene le proprie tesi argomentandole giuridicamente. 

Ribadisce le falsità narrate sui fondi del comitato, trattandosi di un comitato che non 
utilizza fondi pubblici né di altre associazioni al di là dei contributi personali degli 
aderenti al comitato. 

Stigmatizza ulteriormente la falsità delle vignette diffuse volte a delegittimare 
costantemente l’operato della magistratura anche nei rapporti con le forze 
dell’Ordine, senza che l’avvocatura abbia inteso prendere posizione. 

Ribadisce la necessità di evidenziare i numeri effettivi e verificati dei procedimenti 
disciplinari: 46% di condanne, impugnazioni del Ministro ferme al 3%, avvio di 
procedimenti disciplinari del Ministro per ingiusta detenzione in soli 4 casi, numero 
di condanne disciplinari molto più elevato in Italia rispetto a paesi simili quali la 
Francia e la Spagna. 

La partita è ancora aperta ed occorre ragionare sulla base dei dati effettivi e 
rispettando la libertà di opinione di tutti. 

Interviene quindi il Segretario generale Rocco MARUOTTI, il quale svolge la relazione 
come da Statuto. 

Riepiloga le riunioni di Giunta tenute nell’ultimo mese: la conferma dell’incarico 
all’Ufficio Stampa, la delibera sullo stanziamento delle somme residue al Comitato, 
l’analisi e la verifica dei bilanci dell’associazione. 

In ordine alla partecipazione all’inaugurazione dell’A.G., la GEC propone di stimolare 
un’ampia partecipazione agli eventi, lasciando la parola ai Presidenti delle Giunte 
locali senza ulteriori forme di protesta. 
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Si è discusso della organizzazione di un evento corale e pubblico una settimana 
prima del referendum. 

Fa riferimento alla denuncia presentata dal prof. Spangher, diretta a colpire l’unità 
dell’ANM, unico caso a livello internazionale di associazione che raccoglie il 97% dei 
magistrati italiani. 

Ricorda la mobilitazione dei cittadini per la raccolta firme per la richiesta di 
referendum e la costituzione del Comitato della società civile. 

Stigmatizza ulteriormente i toni della campagna referendaria per il sì e la necessità 
di ribadire che la riforma non serve a risolvere alcuno dei problemi della giustizia. 

Di seguito prende la parola il Responsabile dell’ufficio sindacale Giuseppe TANGO. 

Nell’ultimo mese, l’U.S., a seguito del cambio di broker, ha confermato il rinnovo 
della polizza Generali per rimborso spese mediche in scadenza a gennaio dopo aver 
ottenuto un miglioramento delle condizioni contrattuali. 

Per la polizza professionale, è stata al momento confermata la polizza professionale 
in corso per i MOT di nuova assunzione. 

Sono state stipulate due nuove convenzioni con il gruppo editoriale Simone e con 
altra marca di abbigliamento sportivo. 

Con riferimento alla stabilizzazione degli UPP, parrebbe confermata una 
stabilizzazione solo parziale ma con mansioni di cancelleria, mentre non è stato più 
inserito nella finanziaria il diverso trattamento retributivo per i colleghi in malattia, a 
differenza di quanto assicurato in sede di incontro della GEC col Ministro. 

Deve, inoltre, darsi atto dell’omesso adempimento delle sentenze passate in 
giudicato sul riconoscimento degli adeguamenti stipendiali; a fronte della recente 
notizia circa i calcoli in corso da parte dell’Istat, dovrà valutarsi se dare avvio al 
giudizio di ottemperanza o attendere il prossimo CDC o demandare alla GEC la 
verifica circa l’imminenza o meno dell’adeguamento. 
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Prende la parola Gaspare Sturzo, che presenta il calendario 2026 delle madri 
Costituenti per celebrare gli 80 anni della Costituzione, a disposizione dei colleghi. 
Si organizzeranno eventi culturali con le professoresse che hanno collaborato alla 
redazione del calendario. 

Ricorda la raccolta fondi per i bambini di Gaza ed invita i colleghi a donare. 

Ricorda la ricorrenza dell’anniversario dell’inizio del primo maxi processo e 
preannuncia la volontà di curare l’organizzazione di alcuni eventi a tema. 

Si passa alla discussione dei punti all’ordine del giorno. 

primo punto all’ODG. 

Prende la parola il Presidente Parodi che auspica un’ampia partecipazione ma senza 
adottare altre forme di protesta.  

Interviene Antonio Diella, che evidenzia che il Comitato non adotterà alcuna 
manifestazione in occasione dell’inaugurazione dell’A.G. non essendo sede adatta 
alla campagna referendaria. Auspica che anche i Comitati per il Sì seguano la 
medesima linea. Propone al CDC di invitare i Presidenti GES a parlare nelle relazioni 
dei problemi effettivi della giustizia. 

Prende la parola Paola Cervo, che esprime preoccupazione per l’imbarbarimento 
della comunicazione e degli attacchi da parte dei contraddittori, auspicando che 
anche i Comitati per il sì si astengano dalla trattazione della riforma. 

Prende la parola Andrea Reale, che evidenzia l’importanza dell’evento al fine di 
discutere in modo istituzionale della riforma.  

Prende la parola Stefano Celli, il quale condivide la scelta di non adottare gesti 
eclatanti in occasione dell’inaugurazione dell’AG. 

Interviene Rocco Maruotti, il quale evidenzia le differenze rispetto allo scorso anno, 
allorquando la riforma iniziava il suo iter parlamentare e condivide le opinioni 
espresse a maggioranza dagli altri componenti. 
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Proposta di invitare i presidenti GES ad intervenire in occasione dell’inaugurazione 
AG sui temi del servizio giustizia sul territorio.  

Approvata da tutti i presenti con due astensioni. 

Il presidente propone di spostare la trattazione del punto due alla fine della seduta. 

Approvata dai presenti con 3 voti contrari ed un astenuto.   

Punto 3 odg. 

Il Presidente propone l’organizzazione di un evento nazionale la domenica 
antecedente il voto e rimette al dibattito la decisione delle modalità. 

Il segretario Maruotti propone di demandare alla GEC l’organizzazione dell’evento, 
alla luce della brevità del lasso temporale rimanente, focalizzando l’attenzione sui 
punti sottoposti al Ministro un anno fa per migliorare il servizio giustizia e sulle 
iniziative eventualmente adottate. 

Prende la parola Natalia Ceccarelli che chiede di tornare ad una comunicazione 
esclusivamente tecnica. 

Interviene Stefano Ammendola che chiede di conoscere il residuo cassa 
dell’associazione prima di organizzare ulteriori eventi. 

Interviene Marco Patarnello, che difende la campagna referendaria portata avanti 
dal Comitato e ricorda l’importanza della riforma e la sua incidenza sulla separazione 
dei poteri e sulla Costituzione. 

Interviene Dora Bonifacio per chiarire che l’iniziativa finale è dell’ANM e non del 
Comitato. 

Sopraggiunge Ida Teresi che da ora in poi è presente alla riunione. 

Prende la parola Giovanna Manca, che ribadisce l’elevato tecnicismo dei contenuti 
della riforma e la conseguente necessità di una semplificazione del linguaggio in 
alcuni momenti, pur continuando a spiegare i contenuti della riforma nei dibattiti e 
negli incontri a ciò deputati. 
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Interviene Andrea Reale, il quale evidenzia l’importanza che nell’evento in corso di 
organizzazione si parli della riforma e non solo degli 8 punti indicati per il 
miglioramento del servizio giustizia. 

Chiede che il Comitato sia finanziato da contributi volontari degli iscritti e non da 
altri fondi dell’ANM. 

Prende la parola Giuseppe Amato, che evidenzia che la volontà associativa è stata 
espressa secondo le regole democratiche e nel rispetto delle regole statutarie e si è 
espressa a larga maggioranza in senso concorde rispetto alla costituzione del 
Comitato. 

La proposta di investire la Gec dell’organizzazione dell’evento è Approvata da tutti i 
presenti con tre voti contrari. 

Punto 4 odg. 

Giulio Caprarola prende la parola ricordando le delibere del CDC che hanno 
sollecitato al Ministro la modifica normativa in ordine alla decurtazione stipendiale 
applicata in caso di malattia del magistrato. 

Nel 2004 è stata operata una modifica della norma che ha escluso il congedo 
obbligatorio per maternità dall’applicazione della decurtazione ed evidenzia 
l’importanza di equiparare il congedo per maternità alla malattia del magistrato, 
tenuto conto della circostanza che il principio della adeguata retribuzione serve 
altresì a tutelare effettivamente l’indipendenza del magistrato. 

Chiede di insistere sula modifica normativa.  

Domenico Armaleo illustra la propria mozione in ordine alla stabilizzazione degli 
addetti UPP, carenze organiche del personale amministrativo e trattamento 
retributivo in caso di malattia. 

Rimarca altresì l’importanza degli addetti all’Ufficio del processo quale ausilio per il 
lavoro del Giudice e per l’abbreviazione dei tempi di definizione e smaltimento dei 
giudizi e della copertura degli organici del personale amministrativo in un’ottica di 
collaborazione con il personale di magistratura. 
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Propone di intavolare una seria trattativa con il Ministro sui punti descritti da parte 
dell’ANM.     

Interviene Stefano Celli, che anticipa il proprio voto favorevole e chiede di valutare 
ad esempio l’ausilio di un legale per invocare un intervento più incisivo rispetto alla 
mera richiesta già più volte operata.  

Gerardo Giuliani propone di inserire in tale punto anche la proposta di dare mandato 
alla GEC per verificare lo stato della ottemperanza alle sentenze passate in giudicato 
sull’adeguamento stipendiale, proponendo in assenza il giudizio di ottemperanza. 

Domenico Canosa condivide il contenuto della mozione ma esprime perplessità sulla 
utilità di un ulteriore incontro o dialogo col Ministro sul punto, invitando a valutare 
il ricorso ad altri strumenti più incisivi.   

Giovanna Manca ritiene che l’unico strumento sia quello del ricorso individuale, 
proponendo ad esempio che l’ANM possa farsi carico delle spese legali necessarie. 

Giuseppe Tango evidenzia la disponibilità dell’US a valutare la questione della 
decurtazione per malattia, anticipando la possibilità di verificare una collaborazione 
con l’Istituto Acampora. 

Domenico Armaleo manifesta la volontà di redigere una proposta unitaria emendata 
con le modifiche richieste. 

La mozione viene allegata al verbale ed è approvata all’unanimità. 

Punto 5 ODG. 

Domenico pellegrini illustra il documento inserito nella cartellina dell’ODG che è 
approvato all’unanimità. 

Punto 2 odg. 

Il Presidente Parodi propone la discussione a porte chiuse alla luce della delicatezza 
del tema e delle polemiche già emerse su organi di stampa. 



 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 
17 GENNAIO 2026 

 
 

 

9 
 

Andrea Reale si oppone e manifesta voto contrario, sorgendo la necessità di avere 
contezza della disponibilità di cassa e degli impegni economici. 

La Proposta di procedere a porte chiuse è approvata a maggioranza con 6 voti 
contrari (Reale, Ceccarelli, Caprarola, D’Amato, Giuliano, Vanini), indicati 
nominativamente su richiesta di D’Amato. 

Si continua quindi a porte chiuse. 

*****OMISSIS***** 

Verbale chiuso alle ore 17,30.  

 

il presidente di seduta 
Chiara Valori 

il segretario di seduta 
Paola Cesaroni 

 

 

 

 

 

 


